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di Denise Rocca

A d aprire il dibattito a Ro-
vereto è stata l’ultima an-
tenna realizzata, a pochi
mesi da quella installata

in zona ai Fiori, a Sant’Ilario, sul
confine tra Rovereto e Volano, sot-
to la statale, in un’area già infra-
strutturata e destinata proprio agli
impianti tecnologici, relativamen-
te lontana dalle abitazioni. Nono-
stante piuttosto marginale, il di-
battito si è aperto sulla posa del-
l’antenna, anche nel vicino e con-
finante territorio del comune di
Volano. La questione peraltro è
destinata ad intensificarsi a causa
dei cambiamenti tecnologici che
richiedono maggiori installazioni.
Lo ha spiegato, in risposta ad
u n’interrogazione sull’i n f ra s t r u t t u-
ra di Sant’Ilario presentata in Con-
siglio da Roberto Chemotti (Rove-
reto al Centro) l’assessore alla tran-
sizione ambientale del Comune di

Rovereto Ruggero Pozzer: «Le
nuove infrastrutture che dovranno
supportare il 5G necessitano di es-
sere più vicine e numerose - ha
spiegato - e questo sta generando
un aumento significativo delle ri-
chieste di installare nuove antenne
sul territorio. Sono già state
espresse esigenze per il centro cit-
tà per esempio, quindi la comuni-
cazione e la trasparenza verso i
cittadini». Il tema quindi è ben
lontano dall’essere esaurito, anzi.
Anche per questo, nonostante
l’antenna a Sant’Ilario sia già stata
realizzata e fra poco - entro set-
tembre 2026 da dispositivo, ma
considerati gli interessi dei privati

è presumibile attendersi che acca-
da ben prima di questo termine -
sarà attivata, di organizzare un in-
contro informativo per martedì
prossimo, il 18 settembre, al centro
civico del Brione. Ci sarà una fun-
zionaria di Appa, un tecnico del-
l’Azienda sanitaria e due membri
dello staff comunale per capire l’i-
ter decisionale e i controlli appli-
cati a queste infrastrutture, anche
alla luce dell’aumento delle richie-
ste e quindi di antenne future che
potranno arrivare in altre zone
della città. Molto di più il Comune
non può fare visto che parliamo di
opere infrastrutturali primarie e
può solo dare un parere di tipo

urbanistico, mentre l’au to r i z z a z i o-
ne arriva dall’ente provinciale. Il
consigliere Chemotti aveva chie-
sto dettagli sull’antenna di Sant’I-
lario, ottenendoli dalla risposta da-
ta la scorsa sera in Consiglio dal-
l’assessore Pozzer. Anzitutto l’a n-
tenna di Sant’Ilario ha un limite di
esposizione ai campi elettroma-
gnetici di 6 V/m, non quello stabi-
lito dalla nuova normativa, più
ampio, che arriva a 15 V/m; le fre-
quenze sono riconducibili allo
standard 5G; dovrà essere attivata
entro 12 mesi dalla data del proto-
collo provinciale del 4 settembre
2025.

Telecomunicazioni La nuova infrastruttura a Sant’Ilario è alta 24 metri Assessore Ruggero Pozzer

Antenne, aumentano le richieste
Pozzer: «Le celle 5G devono essere più vicine, ci sono esigenze anche in centro »

Il dibattito
Prima ai Fiori pochi mesi fa
Ora a Sant’Ilario ne è sorta
un’altra che sarà attivata
entro autunno 2026
Martedì alle 17.30 incontro
al Brione per parlarne

Il campionato | Ai nazionali conquistati altrettanti argenti e nove bronzi

Undici ori per la Ippon Academy
Weekend di grandi emozioni per la
Ippon Academy, impegnata sabato 8 e
domenica 9 novembre al campionato
nazionale Csen, che ha riunito quasi
1500 atleti provenienti da tutta Italia,
dalle categorie fanciulli fino ai master.
La società trentina ha schierato 37
judoka, spaziando dal settore pre-
agonistico fino a quello agonistico, e
ha conquistato risultati di assoluto
rilievo: 11 medaglie d’oro, 11 d’a rge n to
e 9 di bronzo. Un bottino che ha
permesso al club di chiudere al quarto
posto nella classifica giovanile
nazionale, su oltre cento società
partecipanti. Un traguardo prestigioso
che conferma la solidità del progetto
tecnico della Ippon Academy e la
qualità del lavoro svolto sul tatami
durante la stagione. Le prestazioni dei
giovani atleti hanno messo in luce
determinazione, spirito di squadra e
crescita costante, valori che da
sempre caratterizzano l’impostazione

del club. L’atmosfera del palazzetto,
gremito di pubblico e di energia, ha
reso l’evento ancora più intenso: ogni
incontro è stato una prova di carattere
e concentrazione. Il livello tecnico del
torneo ha ribadito l’importanza del

lavoro di base svolto nelle società e
l’alto valore formativo del judo,
disciplina che unisce rispetto,
autodisciplina e amicizia sul tatami e
fuori. En.Ca.
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Due pareggi che valgono
fiducia e consapevolezza per
l’Uhc Adige, impegnato
nell’ultimo turno del girone B di
Coppa Italia. La formazione
trentina, allenata da Daniela
Possali, ha chiuso con due 3-3
contro la Città del Tricolore di
Reggio Emilia, squadra di
categoria superiore,
confermando i progressi tecnici
e mentali di un gruppo giovane
ma ambizioso.
Nonostante la differenza di
esperienza rispetto alle
avversarie di A1, l’Adige ha
mostrato una struttura solida e
un buon equilibrio di squadra.
Coach Possali, rientrata alla
guida dopo una pausa,
sottolinea la soddisfazione per
la crescita dei ragazzi e la
volontà di proseguire il progetto
graduale della società.
L’obiettivo è puntare, passo
dopo passo, a un futuro ritorno
nel massimo campionato,
mantenendo entusiasmo e
piedi per terra.

En.Ca.
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Due pareggi
per l’Uhc Adige
in Coppa Italia

LO SPORT

LAGARINO

Partecipanti
A Riccione quasi 1500
atleti provenienti
da tutta Italia
La società trentina
ha schierato 37
judoka, dai più piccoli
fino al settore
agonistico

La trasferta Gli atleti a Riccione lo scorso weekend, schierati in totale 37 judoka

Rugby | Successo per la squadra locale sul campo Nelson Mandela di Noriglio

L’under 14 Lagaria Rovereto si impone sul Trento
È stata una domenica di
grande rugby al campo
Nelson Mandela di
Noriglio, dove i ragazzi
dell’Under 14 Lagaria
Rovereto, in collaborazione
con Rugby Alto Garda,
hanno dato spettacolo
imponendosi con un netto
73-14 sul Rugby Trento.
Una prova di forza, ma
soprattutto di maturità e
coesione di gruppo, che
testimonia i progressi
costanti di una squadra
giovane ma già capace di La squadra Vittoria netta con un 73 a 14

In campo La squadra di hockey su prato

esprimere un gioco
brillante e corale. Tecnica,
intensità e spirito di
squadra sono stati gli
ingredienti di una vittoria
che conferma la bontà del
percorso intrapreso. Non
da meno però sono state le
ragazze del progetto Red
Warriors, che unisce atlete
trentine e veronesi,
impegnate sul terreno di
gioco di Villorba.
Nonostante un campo
pesante e avversarie di
grande livello, le Red

hanno lottato con grinta e
d e te r m i n a z i o n e ,
dimostrando continui passi
avanti. I risultati (5-43 con
Villorba, 5-20 con
Rebels/Mirano, 14-24 con
Paese/Four Team, e 5-28
ancora con Villorba)
raccontano solo in parte la
crescita del gruppo, che ha
trovato la via della meta
con Altea Morelli, Federica
Castagnetti, tornata dopo
un lungo stop, Irene
Martini e Gaia Ianiri. En.Ca.
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